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Sri Lanka: la denuncia del conflitto
”Desidero richiamare la vostra attenzione su quanto sta succedendo in Sri Lanka. Noto anzitutto la totale latitanza dei media italiani, nonostante sia presente nel nostro Paese la comunità srilankese (di entrambe le etnie) che è certamente uno dei gruppi di immigrati più numerosi. Facciamoci portavoce di questa grande emergenza”. 

Con queste parole p. Carlo Sorbi esordisce in una accorata lettera al Magis incentrata sulla flebile pace nel Paese asiatico messa a repentaglio dai numerosi attentati di questi ultimi tempi. 

In una recente visita ai progetti in Sri Lanka P. Vinny Joseph, direttore del Jrs Sri Lanka, ha incontrato infatti molte difficoltà a causa degli attacchi aerei e navali contro le sospette basi ribelli dell'LTTE.
Verso la fine di aprile le ritorsioni delle forze armate hanno provocato lo sfollamento di oltre 40mila persone e 15 morti nell'Est del paese. Le violenze hanno avuto luogo dopo l'attacco suicida avvenuto nel quartier generale dell'esercito a Colombo.

“L'Italia ha instaurato un rapporto fraterno con quella nazione e quei popoli, specialmente dopo l'impegno della Protezione Civile italiana e dei nostri volontari”, spiega Sorbi. Tale impegno alla pacifica convivenza adesso va difeso con grande vigore.

“Alcune persone sono state accolte ed ospitate da famiglie povere”, racconta P. Vinny. Con un gesto di grande generosità molte famiglie hanno accolto gli sfollati in difficoltà. In alcune case non c'è praticamente spazio, ma il cuore delle persone è grande abbastanza per ospitare chi è in pericolo.

Da oltre settanta anni i gesuiti italiani hanno con lo Sri Lanka un ottimo rapporto. “Abbiamo oggi una grande responsabilità e la nostra voce, assieme a quella delle altre agenzie missionarie e umanitarie, non può tacere”.

“Bisogna trovare un canale per far conoscere le notizie sulle violenze perpetuate”. Coinvolgere quindi i media, sia pubblici che privati (la radio Vaticana, il circuito delle radio cattoliche della Cei) e le agenzie di stampa. Creare cioè una vasta rete di adesioni per far sentire la voce preoccupata per la sorte di una popolazione già duramente provata dallo Tsunami. L’appello è rivolto poi anche ai nostri responsabili istituzionali, al mondo della cooperazione internazionale e delle Ong.

Nonostante il conflitto gli operatori del Magis in Sri Lanka continuano la loro opera di soccorso alla popolazione locale.

Per altre notizie vedi Dispatches N. 195 del 26/06/06.

Il Consiglio Direttivo

Nella giornata dell’1 luglio si è tenuto, presso la sede di Roma, il Consiglio Direttivo del Magis per analizzare e deliberare su numerosi punti della vita dell’associazione.
È stata discussa dai soci la situazione amministrativa e contabile del Magis. 

Una parte importante della riunione si è concentrata sui piani di cooperazione internazionale, sull’analisi della gestione dei progetti, con particolare attenzione alla selezione ed all’approvazione dei vari programmi di sviluppo promossi dall’Ong. 

”Il Magis – ha dichiarato il presidente Petrini – si propone come agenzia di supporto alla creazione della fase progettuale e analitica delle progettazioni nate nelle terre di missione”.

È quindi quanto mai importante rendere organico il quadro degli interventi, a partire dagli storici gemellaggi con alcuni Paesi, ma anche con nuove aperture ad altre realtà ove si manifestino i bisogni.

Partendo dalla presenza dei missionari che sono supportati dai confratelli locali e altre volte da sostituiti dal clero, è opportuno instaurare un proficuo dialogo con i nuovi interlocutori. Sostenere dunque il clero locale nella redazione dei progetti è una priorità a cui fare attenzione. 

“Un sincero grazie ai benefattori che permettono il sostentamento delle tante attività in corso”. 

Positivi i commenti sull’incontro della Rete Xavier tenutosi a S. Severa (Roma). Si è discusso sulla programmazioni di iniziative per l’autunno, sul settore della comunicazione e su di un rafforzamento del team del Magis.

I gruppi. Il Gruppo India si racconta al Gesù

Sabato 24 giugno, nonostante la giornata torrida e prefestiva, una buona partecipazione dei benefattori romani ha voluto partecipare all’incontro del Gruppo India. 

La Chiesa del Gesù ha accolto circa 150 partecipanti che hanno pregato e riflettuto sull’intensa attività di un’opera che da 25 anni, instancabilmente, si impegna nell’aiuto ai bambini dell’India e di tutto il mondo. 

Fratel Paride Colombo, colui che attivamente mantiene vivo il cuore del progetto, ha raccontato le ultime interessanti attività che si compiono attraverso l’impegno dei benefattori servendosi di un documentario sull’ultimo viaggio in India avvenuto a febbraio.

Erano presenti tre religiose della congregazione di S. Giovanna Antida (Sr. Piera dal Sudan, Sr. Costanza dall’Etiopia e Sr. Michela dal Ciad) che hanno illustrato le esperienze realizzate in vari anni nel continente africano. 

Testimonianze e concretezze sono emerse dall’incontro per manifestare che ogni piccolo aiuto diventa un grande dono in favore di persone che vivono in condizioni di grande povertà.

Non è mancato un momento di sincera commozione quando padre Pesce, fondatore del Gruppo, ha saluto i benefattori presenti.

Il laboratorio teatrale albanese arriva in Italia

Favorire, attraverso attività di educazione allo sviluppo nel settore dell’handicap, il superamento delle barriere culturali che provocano le difficoltà di integrazione scolastica e di inclusione sociale di giovani diversabili. È questo il cuore del progetto di Educazione allo Sviluppo “Le risorse del diverso” promosso dal Magis, in qualità di organismo capofila, con la collaborazione sia in fase di ideazione che di realizzazione di altre due Ong: l’Engim e Labor Mundi. 

Per favorire l’integrazione sociale, nel mese di dicembre 2004 nell’istituto di Tirana, è stata promossa un’attività di laboratorio teatrale integrato che ha visto impegnati circa 20 bambini protesizzati e 10 bambini normoudenti di due scuole pubbliche di Tirana. Il laboratorio si è concluso dopo 5 mesi con la rappresentazione di “Sogno di una notte di mezza estate” di W. Shakespeare in varie città albanesi.

La tematica centrale, da discutere nelle scuole, riguarda la tutela dei diritti dei diversamente abili e in particolare la loro integrazione sociale che potrà realizzarsi solo attraverso un approccio partecipativo e azioni condotte in uno spirito di solidarietà.

L’iniziativa  sarà realizzata in tre città italiane e due albanesi a partire dal mese di settembre: 

· Bari- Oria

· Roma

· Torino

· Fier (Sud Albania)

· Scutari (Nord Albania)

La scelta delle città è stata dettata da opportunità operative e da finalità strategiche. In ognuna di esse, infatti, sono presenti scuole che, essendo collegate direttamente alle tre Ong proponenti, saranno da riferimento per l’attuazione del progetto. In ognuna delle città saranno coinvolte nella realizzazione delle attività educative e dall’evento teatrale diverse associazioni.

Il progetto: l’esodo urbano in Madagascar 

Dal 31 maggio all’8 giugno fratel Paride Colombo, responsabile del Gruppo India, si è recato in Africa, nel Madagascar. Il suo è stato un viaggio per constatare il lavoro realizzato nel Paese, da circa due anni, da fratel Domenico Fazio. 

Dal 2000 fr. Fazio, missionario in Madagascar, ha organizzato un vero e proprio esodo delle famiglie povere della periferia di Fianarantsoa.

Il piano, nell’area di Fandana, prevede la sistemazione di circa 600 famiglie di facchini (per un totale di 4.600 persone) in una zona rurale di 11.000 ettari, messa a disposizione dal governo presso il villaggio di Andonaka (a 140 Km dalla città) per ricominciare una vita più dignitosa diventando agricoltori. Preservare le famiglie dalla violenza e dalla povertà sono le urgenze che hanno spinto il missionario a pensare al progetto. 

Il Gruppo India è uno dei benefattori del piano e già si intravedono le prime opere completate. Sono state costruite infatti le case del villaggio “Gruppo India” (42 abitazioni), la terra è stata lavorata sino ad ottenere i primi raccolti. È stato realizzato il pensionato che ospita 218 bambini, la chiesa e due scuole, quella elementare e la media. L’istituto dove alloggiano le suore dovrebbe essere ultimato ad agosto. Finora sono arrivate circa 2500 persone (sei gruppi) che hanno compiuto l’esodo urbano.

Il grande sogno è la costruzione della clinica “San Giuseppe”, sette padiglioni per offrire le cure più urgenti alle famiglie africane. “L’idea – spiega fratel Fazio - è di far sì che i poveri vengano curati come i ricchi. Sono tutti figli di Dio, ma siccome Lui ha scelto gli ultimi, noi abbiamo fatto la sua stessa scelta”. 

“Nella preghiera bisogna portare i poveri e gli ammalati davanti al Signore – dice Fratel Fazio  - perché sono prima di tutto figli suoi”. 

“Signore fai tutto il necessario nei tempi che tu puoi, come vuoi, che hai predisposto tu – prega il missionario -. Signore continua l’opera che hai cominciato secondo la tua volontà, tieni a bada i nostri nemici... Ringrazia i benefattori e suscitane tanti altri. A te appartiene il mondo e tutta la sua ricchezza. Tocca il cuore di quelli che tu vuoi associare alle tue opere”.

Magis & Comunicazione: Anno Saveriano. Dvd vocazionale del Magis
"Una certa strada... Cos'è la Compagnia di Gesù” è il titolo del Dvd vocazionale realizzato dal Magis Video production (c/o Magis Sud, P.za Casa professa, 21- 90134 – Palermo). 

Il contributo per i lavori di produzione è di € 10. 
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